
Caro associato ed amico, 
l'omelia tenuta da Papa Francesco martedì 19 Marzo scorso, durante la S. Messa di inizio 
del ministero petrino, contiene alcuni spunti di grande importanza e significato per la nostra 
Associazione, per cui ci permettiamo di segnalarti alcuni passaggi. 
  

L'invito di Papa Francesco: custodire la bellezza del creato 
  
" In lui [San Giuseppe] cari amici, vediamo come si risponde alla vocazione di Dio, con 
disponibilità, con prontezza, ma vediamo anche qual è il centro della vocazione cristiana: 
Cristo! Custodiamo Cristo nella nostra vita, per custodire gli altri, per custodire il creato! La 
vocazione del custodire, però, non riguarda solamente noi cristiani, ha una dimensione che 
precede e che è semplicemente umana, riguarda tutti. E’ il custodire l’intero creato, 
la bellezza del creato, come ci viene detto nel Libro della Genesi e come ci ha mostrato san 
Francesco d’Assisi: è l’avere rispetto per ogni creatura di Dio e per l’ambiente in cui viviamo. 
E’ il custodire la gente, l’aver cura di tutti, di ogni persona, con amore, specialmente dei 
bambini, dei vecchi, di coloro che sono più fragili e che spesso sono nella periferia del nostro 
cuore. E’ l’aver cura l’uno dell’altro nella famiglia: i coniugi si custodiscono reciprocamente, 
poi come genitori si prendono cura dei figli, e col tempo anche i figli diventano custodi dei 
genitori. E’ il vivere con sincerità le amicizie, che sono un reciproco custodirsi nella 
confidenza, nel rispetto e nel bene. In fondo, tutto è affidato alla custodia dell’uomo, ed è 
una responsabilità che ci riguarda tutti. Siate custodi dei doni di Dio! 
E quando l’uomo viene meno a questa responsabilità, quando non ci prendiamo cura del 
creato e dei fratelli, allora trova spazio la distruzione e il cuore inaridisce. In ogni epoca della 
storia, purtroppo, ci sono degli “Erode” che tramano disegni di morte, distruggono e 
deturpano il volto dell’uomo e della donna. 
Vorrei chiedere, per favore, a tutti coloro che occupano ruoli di responsabilità in ambito 
economico, politico o sociale, a tutti gli uomini e le donne di buona volontà: siamo “custodi” 
della creazione, del disegno di Dio iscritto nella natura, custodi dell’altro, dell’ambiente; non 
lasciamo che segni di distruzione e di morte accompagnino il cammino di questo nostro 
mondo! Ma per “custodire” dobbiamo anche avere cura di noi stessi! Ricordiamo che l’odio, 
l’invidia, la superbia sporcano la vita! Custodire vuol dire allora vigilare sui nostri sentimenti, 
sul nostro cuore, perché è da lì che escono le intenzioni buone e cattive: quelle che 
costruiscono e quelle che distruggono! Non dobbiamo avere paura della bontà, anzi 
neanche della tenerezza! 
........ 
Solo chi serve con amore sa custodire! Nella seconda Lettura, san Paolo parla di Abramo, 
il quale «credette, saldo nella speranza contro ogni speranza» (Rm 4,18). Saldo nella 
speranza, contro ogni speranza! Anche oggi davanti a tanti tratti di cielo grigio, abbiamo 
bisogno di vedere la luce della speranza e di dare noi stessi speranza.  
Custodire il creato, ogni uomo ed ogni donna, con uno sguardo di tenerezza e amore, è 
aprire l’orizzonte della speranza, è aprire uno squarcio di luce in mezzo a tante nubi, è 
portare il calore della speranza! E per il credente, per noi cristiani, come Abramo, come san 
Giuseppe, la speranza che portiamo ha l’orizzonte di Dio che ci è stato aperto in Cristo, è 
fondata sulla roccia che è Dio." 
 


